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Ernesto Caselli

Diamante. Nota dell’ex sindaco

Elezioni, Caselli
aggiusta il tiro

Tortora. Ok del Consiglio di Stato per il capannone di San Sago

Ordinanza del Tar corretta

Scalea. Poche domande tecniche a Mancini

Territorio poco attento
alle opportunità dei Pisl

TORTORA –Il massimo organo di giustizia
amministrativa dà ragione alla ditta La Re-
cuperi Srl, l'azienda che punta a realizzare
un capannone per un impianto di compo-
staggio.L'ordinanza pronunciatadalCon-
siglio di Stato in sede giurisdizionale, sezio-
ne V, respinge l'appello cautelare presenta-
to dal Comune di Tortora contro la ditta La
Recuperi Srl, in persona del legale rappre-
sentante in carica, rappresentata e difesa
dall'avvocato Giampaolo Raia. Il Comune di
Tortora aveva fatto ricorso anche contro la
Provincia di Cosenza, laRegione Calabria e
l’Azienda sanitaria provinciale di Cosenza e

nei confronti della Soprintendenza ai beni
ambientali ed architettonici, artistici e sto-
rici della Calabria. L'amministrazione co-
munale chiedeva la riformadell'ordinanza
cautelaredel TarCalabria, delmese di ago-
sto, resa tra leparti e concernente l’autoriz -
zazione unica per la realizzazione e la ge-
stione di un impianto di compostaggio di ri-
fiuti e di recupero d’inerti. Allo stato, secon-
do il Consiglio di Stato, nell’appello cautela-
re non si ravvisano profili di censura idonei
a togliere fondamento all’impugnata ordi-
nanza, che va dunque confermata.

m.c.

Diamante. I lavori restano fermi, mentre si continua a discutere sui problemi relativi alla struttura

Porto, situazione poco chiara
La soprintendente non partecipa alla riunione organizzata dal sindaco

di MARIELLA PERRONE

DIAMANTE – La Soprinten-
denza marca visita. Nella
riunione che si è svolta ieri,
pressoil comunediDiaman-
te per discutere della que-
stione concernente i lavori
del porto, grande assente è
stata, infatti, la Soprinten-
denzaper iBeniArcheologi-
ci della Calabria rappresen-
tata da Simonetta Bonomi.
Altro assente illustre, la Re-
gione Calabria rappresenta-
ta da Luigi Zinno, Responsa-
bile Unico del procedimento
dei lavori che ha richiesto
l’aggiornamento della riu-
nione che si terrà il prossimo
21 ottobre.

Un nulla di fatto, almeno
per la seduta di ieri, che non
contribuisce a chiarire la si-
tuazione della ripresa dei la-
vori. I lavori adesso sono so-
spesi a causa della scoperta,
così come ha spiegato la So-
printendenza in una nota,
“di assolutorilievo nelpano-
rama dell’archeologia su-
bacquea dell’Italia meridio-
nale degli ultimi anni, consi-
ste nei resti di un importante
carico della prima metà del
III secolo a.C., costituito da
numerose anfore greco-ita-
liche e spiaggiato in occasio-
ne di una mareggiata nel
quadro di traffici tra il golfo
di Napoli e la Sicilia. La rimo-
zione con mezzo meccanico
di alcuni scogli e il restauro
dei reperti recuperati, po-
tranno avere luogo però solo
nel momento in cui il cantie-
re sarà dotato delle attrezza-
ture necessarie che, come
tutte le precedenti operazio-
ni, sono a carico del proget-
to”.

Qualcuno, però si chiede
come mai questo intervento
non sia avvenuto prima
dell’inizio dei lavori, giacché
il parere della Soprintenden-
za era tra i requisiti richiesti
proprio per iniziare gli stes-
si, evitando dibloccareades-
so che la costa è stata già
sventrata. L’assenza della
Soprintendenza, alla riunio-
ne di ieri, è stata stigmatiz-

zata dal sindaco Magorno
che ha dichiarato: «Il Soprin-
tendente avrebbe fatto bene
a chiarire in questa sede le
notizie esternate attraverso
la stampa, inmerito alla pre-
senza di reperti archeologici
nell’area portuale. Dal pri-
mo sopralluogo dei nuclei

specializzati dei Carabinieri,
da quanto a noi risulta, non
era emerso il ritrovamento
di testimonianze di partico-
lare importanza.

Il Soprintendente, cosa
che è nelle sue prerogative,
ha successivamente dato in-
carico a una società privata

dieffettuare ulteriori rileva-
zioni, dalle quali risultereb-
be invece la presenza di re-
perti di così tale importanza
da bloccare i lavori per più di
10 mesi. La riunione di oggi
è stataconvocata pereviden-
ziare che l’Amministrazione
Comunale vuole che i lavori
riprendano immediatamen-
te e affinché questo avvenga,
faremo la nostra parte fino
in fondo».

Raffaele Salatino, Diretto-
re dei lavori di ristruttura-
zione del molo, ha prean-
nunciato che la ripresa dei
lavori è prevista nel mese di
novembre, con il completa-
mento della parte delle ban-
chine già realizzate e succes-
sivamente dall’inizio del
completamento del molo di
sopraflutto.Di oppostoavvi-
so, invece, il giornalista
Francesco Cirillo del movi-
mentoambientalista delTir-
reno che chiede “il blocco im-
mediato dei lavori. Del sito
archeologico si era a cono-
scenza da diversi anni, e se
oggi è venuto fuori, è solo
perché esiste una denuncia
dettagliata fatta dagli am-
bientalisti che ne chiesero il
blocco dei lavori proprio per
evitareche venissedistrutto
dal dragaggio della scoglie-
ra”.

DIAMANTE – Ernesto Ca-
selli, ex sindaco di Diaman-
te, interviene nuovamente
sulle prossime elezioni co-
munali con alcune precisa-
zioni in merito alla sua can-
didatura a primo cittadino,
esternate attraverso una
nota stampa.

«In un momento politica-
mente delicato come quello
che stiamo vivendo, al fine
di affrontare compiuta-
mente gli appuntamenti po-
litici che dovranno vederci
riuniti a un tavolo comune
per ricercare equilibrate e
unitarie aggregazioni, sen-
toildovere dichiarirediret-
tamente, nel merito, qual è
l’attuale mio ruolo e posizio-
ne. Non ho mai pensato che
la trasparente primogeni-
tura del mio appello, pubbli-
cato sulla stampa, teso ad
aggregare tutti i soggetti
interessati a creare un’uni -
taria alternativa all'attuale
governo cittadino, potesse
essere considerata come
un’autoreferenziale indica-

zione di capolista. Credevo e
credo che la legittima ambi-
zione a ricoprire la più alta
carica cittadina sia nel cuo-
re e nell’azione politica di
tanti soggetti impegnati a
contrastare sia nelle istitu-
zioni che nelpaese, l’attuale
maggioranza amministra-
tiva». Dunque Caselli riba-
disce di voler offrire la pro-
pria disponibilità a scende-
re direttamente in campo,
«Forte dell’esperienza oggi
maturata nelle vesti di citta-
dino attualmente ammini-
strato da unapiù che opina-
bile gestione di palazzo che
ha suscitato in me una ri-
flessione critica e revisioni-
stica del passato, quando da
sindaco ho guidato l’Ammi -
nistrazione. Mi metto a di-
sposizione del nuovo pro-
getto – conclude la nota - e
spero solo che il mio passato
sarà obiettivamentevaluta-
to da coloro i quali saranno
delegati alla selezione dei
soggetti e dei ruoli».

mar.per.

di MATTEO CAVA

SCALEA – Poco Pisl e molte
polemiche. Alla presentazio-
ne tecnica dei Progetti inte-
grati di sviluppo locale effet-
tuata dall'assessore al Bilan-
cio e Programmazione Comu-
nitaria della Regione Cala-
bria, Giacomo Mancini, e dal-
l'ingegnere Luigi Zinno, non
è corrisposto altrettanto inte-
resse da parte della platea nel
voler entrare nei particolari
della programmazione in at-
to, fra l'altromoltoarticolata.
La discussione che si è aperta
dopo gli interventi del sinda-
co di Scalea, Pasquale Basile,
dell'assessore regionale, Gia-
como Mancini, e dell'inge-
gnere Zinno ha solo sfiorato i
temi tecnici dei Pisl. Probabil-
mente, in molti, hanno appro-
fittato della platea per aprire
tematiche fra le più svariate.
Certo, la presenza a Scalea di
un esponente della Giunta
Scopelliti ha rappresentato
una ghiotta occasione per
ravvivare le doglianze relati-
veallasituazione estivadeiri-
fiuti, per sollevare i problemi
delle politiche della portuali-
tà. Qualcuno ha anche tocca-
to il tema della sanità. Il terri-

torio ha quindi dimostrato di
essere poco interessato alle
opportunità offerte dai Pro-
getti integrati di sviluppo lo-
cale.

Eppure l'assessore regio-
nale Mancini ha sottolineato,
nel corso del suo intervento, la
necessità di avere chiarezza di
risposta da parte dei territo-
rio in modo da non trovarsi
spiazzati al punto finale. Lo
stesso ingegnere Zinno più
volte ha sottolineatoche i pro-
getti hanno una tempistica
ben precisa fino al 31 dicem-

bre del2015 quando
chi è stato così lungi-
mirante da presen-
tare progetti avrà
speso ildenaro certi-
ficando ogni azione.
«Il territorio non ne
esca escluso –ha det-
to l'onorevole Giaco-
mo Mancini –fate del
vostro meglio per co-
gliere le opportuni-
tà». Eppure, la pla-
tea èapparsa distan-
te. O chi ha in mente
di organizzarsi per
aderire, fra l'altro in
un tempo molto ri-
stretto, ai progetti
ha già capito tutto

sulle procedure; o il Tirreno è
poco interessato ad un fiume
di denaro che potrebbe arriva-
re nel territorio. «State lonta-
ni dai pifferai magici», ha av-
vertito Giacomo Mancini. Ad
aprile del 2012 sarà pronta la
graduatoria finale.

«L'Unione europea – ha ag-
giunto Mancini – ci chiede di
fare in fretta». Bisogna rim-
boccarsi lemaniche epensare
alla realizzazione di progetti
ambiziosi, che non diventino
cattedrali nel deserto come
l'aviosuperficie.

Orsomarso. Salsini ribadisce le sue scelte

«Lontano dalla linea
della lista Cuore

Vicino ai cittadini»

Belvedere Marittimo

Il Pri chiede
«Si dimetta

un altro
consiglier e»

di ADRIANA SABATO

BELVEDERE - «Sarebbe un
segnale forte ed inequivoca-
bile di fiducia al consigliere
Sansoni e soprattutto la con-
ferma di quanto sia impor-
tante la sua presenza in Con-
siglio se si dimettesse in al-
ternativa, un altro consiglie-
re della Lista Insieme». Lo
spiega in una missiva Lucio
Carrozzino consigliere na-
zionale del Pri, il quale ricor-
dacome unannofa luistesso
avesse chiesto al gruppo, co-
me atto di lealtà, proprio un
posto da consigliere comu-
nale al primo dei non eletti
della lista, «Al fine di poter
rappresentare , in Consiglio
quella parte della lista civica
non iscritta al Pd, non in linea
con la politica del centrosini-
stra,altrettanto criticaverso
questa compagine ammini-
strativa che tanto aveva con-
tribuito all’elezione dei tre
consiglieri. Oggi - scrive Car-
rozzino - a distanza di un an-
no daquella notaprendo atto
che il capogruppo Sansoni,
ha saputo cogliere il senso di
quella richiesta, rassegnan-
do le sue dimissioni per dare
posto al primo dei non eletti».

Il sindaco Ernesto Magorno

Basile, Mancini e Zinno

CosenzaScalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica

ORSOMARSO – Dopo circa
un anno, Luigi Salsini, che
ha partecipato alle elezioni
amministrative di Orso-
marso nella lista Cuore tor-
na a tuonare contro la deci-
sione di un componente,
Antonio Pappaterra, di
passare dall'opposizione
alla maggioranza. Salsini
ha condiviso il percorso
pre-elettorale con il consi-
gliere Antonio Pappaterra
ed ha appoggiato i pro-
grammi.

«Oggi quei programmi
sono stati disattesi e calpe-
stati» ha detto Luigi Salsi-
ni. Poi anche qualche frec-
ciata a componenti dei par-
titi dell'area di centrode-
stra. «Quella politica a me
vicina – afferma Salsini –
non fa gli interessi del terri-
torio, non vuole il bene dei
cittadini». Il riferimento è
forse all'annunciato arrivo
del medico di base. L'atteso
servizio per la popolazione
di Orsomarso era stato
preannunciato per lo scor-
so3ottobre. Inmolti aveva-
nopreso i meritidi taleope-
razione. Purtroppo, però,
al momento il problema
non è stato risolto ed i citta-

dini restano senza un pun-
to di riferimento importan-
te per il territorio e per la
stessa comunità, soprat-
tutto perchi abitanelle lon-
tane contrade. «I cittadini
di Orsomarso –ha detto Sal-
sini – non possono essere
presi in giro». Ci sono alcu-
ni residenti delle contrade
che hanno seri problemi
per le cure mediche. Non è
facile recarsi a Scalea o in
altri comuni per essere as-
sistiti. E sulla politica degli
ex compagni di cordata,
Salsini, sostiene a quasi un
anno di distanza di essere
lontano dalle scelte fatte. Si
«Dissocia ufficialmente
dalla linea intrapresa da
Pappaterra di sostegno al-
l'amministrazione. Si trat-
ta – ha ribadito Salsini – di
una iniziativa personale
che non è in linea con le scel-
te fatte nel periodo di pro-
grammazione preelettora-
le.

Il nostro gruppo non è
mai stato coinvolto in tali
scelte benché avesse indivi-
duato percorsi esattamente
opposti a quelli dell'attuale
amministrazione».

m.c.
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